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Servizi per l’immigrazione – fondi vincolati rivenienti da trasferimenti della Regione Basilicata 
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Pervenuta in data  
_______________ 
 
Restituita in data 
________________ 



 PREMESSO  CHE   la Regione Basilicata  
 - con Deliberazione della Giunta Regionale  N° 1952 del 22/12/2011 ha approvato il Programma 
regionale per l’immigrazione 2011 in attuazione della Legge Regionale N.° 21del 13 aprile 1996 ad oggetto  
“PROGRAMMA DI INTERVENTI A FAVORE DI MIGRANTI RESIDENTI IN BASILICATA ”  , attribuendo 
all’ambito “Città di Potenza”  la somma complessiva di € 54.062,00; 
-con Deliberazione della Giunta Comunale  N.° 155 del 31/10/2012 è stato approvato il Piano 
Territoriale per l’Immigrazione  della Città di Potenza; 

ATTESO CHE 

-in data 16 ottobre 2013 (prot. N° 77808 s.s.), come previsto dall’articolo 7 della legge 6 luglio 2012 
N.° 94,  è stata esperita una indagine  sul mercato elettronico,  per reperire un soggetto del terzo 
settore  a cui affidare la gestione dei servizi per l’immigrazione approvati con Deliberazione della 
Giunta Comunale  N.° 155 del 31/10/2012;  

- dall’indagine succitata è risultata idonea ai requisiti richiesti la Cooperativa Sociale  STPT di Roma 
che non ha però presentato entro il termine prefissato  dall’U.D. “Servizi Sociali”  un’offerta 
economica per la gestione dei Servizi richiesti; 

RITENUTO  pertanto di dover  procedere all’approvazione del presente  Avviso Pubblico  ai sensi 
dell’art. 125, commi 11 e 12 del dlgs 163/2006 atto a selezionare il soggetto idoneo alla 
realizzazione del progetto di cui trattasi ; 

 
CONSIDERATO  CHE : 

� l’OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO  consiste nella  gestione di servizi per l’immigrazione relativamente alle 
seguenti prestazioni:   

-SPORTELLO INFORMATIVO (front-office); 

              - SERVIZI DI PRONTO INTERVENTO; 
 

� il VALORE ECONOMICO  presunto dell’affidamento è di euro 51.982,70(oltre IVA al 4%) fondi  
vincolati rivenienti da trasferimenti della Regione Basilicata  - Delibera di Giunta Regione 
Basilicata n. 1952 del 22/12/2011 – D.Lgs 286/98 – L. 328/2000 – L.R. 21/96 
“PROGRAMMA ANNUALE 2011 DI INTERVENTI A FAVORE DI MIGRANTI RESIDENTI IN 
BASILICATA” ; 

�  la DURATA  è di 18 MESI  a decorrere dalla data di affidamento del servizio ; 
�  i SOGGETTI AMMESSI a presentare offerte   sono: 
−    le imprese sociali, di cui al D.Lgs. n. 155/2006, iscritte nell’apposita sezione speciale del Registro 

delle imprese; 
−    le Cooperative Sociali di tipo a) di cui alla Legge 381/1991 ; 
−    i Consorzi di cui all’art.8 della medesima legge iscritti all’Albo Regionale delle cooperative sociali 

istituito ai sensi della  legge381/1991 che potranno operare anche tramite le cooperative 
associate, fatte salve, in caso di aggiudicazione, le responsabilità e gli obblighi contrattuali 
che permangono in capo al Consorzio medesimo. 

 
� l’ AGGIUDICAZIONE sarà effettuata secondo il CRITERIO DELL’OFFERTA  ECONOMICAMENTE PIU’ 

VANTAGGIOSA,  ai sensi dell’art.83 del D.Lgs. 163/2006, in base ai seguenti elementi: 
 a)  Proposta tecnica  punti 80/100;      
b)  Prezzo punti 20/100      

 
Relativamente alla proposta tecnica, il punteggio complessivo di 80 punti sarà così ripartito: 

• per la qualità del progetto max 30 punti così suddivisi: 

- per le modalità di realizzazione del monitoraggio dei servizi territoriali per immigrati 

max 15 punti 



- per il progetto lavoro sociale di rete               max 15 punti  

• per i tempi di realizzazione del monitoraggio iniziale dei servizi territoriali per immigrati nonché del 
lavoro sociale di rete                 max 20 punti 

• per le qualifiche del mediatore interculturale, dell’operatore, del coordinatore e delle risorse umane 
impiegate per la realizzazione del progetto                       max 20 punti  

•  per gli eventuali servizi aggiuntivi               max 10 punti 

Sulla base di quanto previsto dall’Allegato P al d.P.R. 207/2010, il calcolo dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa sarà effettuato con la seguente formula: 

C(a) = ∑n [Wi * V(a)i ] 
dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a), 
n = numero totale dei requisiti; 
Wi = punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i  = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile fra zero e uno; 
∑n = sommatoria; 

 

I coefficienti V(a) saranno determinati: 

- per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa, attraverso la trasformazione in coefficienti 
variabili tra zero ed uno delle somma dei valori attribuiti dai singoli commissari mediante il 
“confronto a coppie” seguendo le linee guida riportate nell’Allegato G al medesimo d.P.R.; una 
volta terminati i “confronti a coppie”, si sommeranno i valori attribuiti ad ogni offerta da parte di 
tutti i commissari. Tali somme provvisorie verranno trasformate in coefficienti definitivi riportando 
ad uno la somma più alta e proporzionando a tale somma massima le somme provvisorie prima 
calcolate.  

- per quanto riguarda l’elemento di valutazione prezzo avente natura quantitativa attraverso la 
seguente formula: 

V(a)i = Ra/Rmax 
dove: 
Ra = valore offerto dal concorrente a 
Rmax = valore dell’offerta più conveniente. 

 

Nel caso le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono determinati attraverso la  media 
dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari, procedendo poi a trasformare la 
media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, 
riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie 
prima calcolate. 

 

Nell’assegnazione dei coefficienti discrezionali si applicherà la seguente tabella: 



 

 

un coefficiente pari a 0,0 nel caso in cui l’elemento in esame risulti “non trattato” 

un coefficiente pari a 0,1 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo 
”assolutamente inadeguato” 

un coefficiente pari a 0,2 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”inadeguato” 

un coefficiente pari a 0,3 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”gravemente 
carente” 

un coefficiente pari a 0,4 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”carente” 

un coefficiente pari a 0,5 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo 
“insufficiente” 

un coefficiente pari a 0,6 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”sufficiente” 

un coefficiente pari a 0,7 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”discreto” 

un coefficiente pari a 0,8 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”positivo” 

un coefficiente pari a 0,9 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”buono” 

un coefficiente pari a 1,0 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”ottimo” 
 
             TENUTO CONTO di quanto disposto dall’art. 29 del D.Lgs. 163/206   e sulla scorta di 
quanto disposto dalla normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro,  per l’affidamento del 
servizio in oggetto è possibile escludere preventivamente la stima dei costi della sicurezza relativi a 
rischi interferenziali ;  
. 

           RICHIAMATA  la deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, in 
materia di contributo di gara , da cui risulta che in considerazione dell’ammontare dell’affidamento 
in oggetto è dovuto un contributo a carico della stazione appaltante pari  ad   
 €  30,00; 
 
       ACCERTATA : 
    -l’ENTATA  sul Bilancio di Previsione 2013 
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2013 Entrata 2 2 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI DA 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 2610 16 221041 8 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI DALLA 
REGIONE PER SERVIZI 
DI ASSISTENZA E 
SERVIZI ALLA 
PERSONA 

TRASFERIMENTI CORRENTI 
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DI MIGRANTI 

 
 
 
 



 
 
 -la SPESA sul Bilancio di Previsione 2013 
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MACRO 
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CODICE 
PIANO DEI 
CONTI 

DESCRIZIONE PIANO 
DEI CONTI 

CAPITOLO 
PIANO DEI 
CONTI 

BILANCIO DI 
PREVISIONE  

2013 

12 4 1 103 
ACQUISTO DI BENI 
E SERVIZI 

1.03.04.02.9
99 

SERVIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI 

ALTRI 
SERVIZI 
SOCIO-
ASSISTENZIA
LI NON 
ALTRIMENTI 
CLASSIFICAT
E 54.063,00  

 
VECCHIO CODICE 

2013 Uscita 1 10 2 3 16 52 1353 37 

PRESTAZIONI DI 
SERVIZIO - ASSISTENZA 
PUBBLICA 

REGIONE - CONTRIBUTI PER PROGETTI DI 
RILEVANZA SOCIALE A FAVORE DI MIGRANTI 

           
 ATTESO che  con mand.n.°201301661 del 28 .01.2013  è stata incassata la somma di € 37.844,03   
1° acconto  sul totale complessivo di    euro 54.063,00 attribuito dalla Regione Basilicata  al progetto  
; 
 
VISTO  che ai sensi del D.Lgs n. 118 del 23.06.2011, del DPCM del 28.12.2011 e per effetto della 
D.G.C. n. 229 del 20.12.2011, il Comune di Potenza risulta essere uno degli Enti Locali individuati 
per la sperimentazione del nuovo sistema di bilancio e del nuovo ordinamento contabile; 
VISTO  il nuovo principio di competenza finanziaria potenziata a cui devono attenersi gli Enti 
sperimentatori di cui al DPCM del 28.12.2011; 
VISTO,  altresì, che il nuovo principio contabile prevede che nel corso dell’esercizio provvisorio gli 
enti gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nell’ultimo bilancio pluriennale approvato per 
l’esercizio cui si riferisce la gestione provvisoria e che pertanto gli stanziamenti sono quelli dell’anno 
2013 approvati con il Bilancio pluriennale 2012-2014;  
RICHIAMATA  l’ordinanza sindacale di attribuzione degli incarichi di direzione e dei relativi Centri 
di Costo ai Dirigenti dell’Amministrazione emesse in esecuzione  del nuovo modello organizzativo 
approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 128 del 31 agosto 2012 
 

 
DETERMINA 

 
a) di dare atto che le premesse sono parti integranti e sostanziali del presente dispositivo;  
b) di approvare l’Avviso Pubblico ,allegato al presente atto , contenente gli obblighi delle parti, le 

norme procedurali e gli elementi tecnici del servizio;  
c) di prenotare la spesa complessiva di  € 54.062,00 IVA inclusa – fondi vincolanti rivenienti da 

trasferimenti della Regione Basilicata –  Delibera di Giunta Regionale Basilicata n. 1952 del 
22/12/2011 – in attuazione della L.R. 21/96 -  PROGRAMMA ANNUALE 2011 DI 
INTERVENTI A FAVORE DI MIGRANTI RESIDENTI IN BASILICATA –per 
l’acquisizione dei seguenti  servizi: 

 
� SPORTELLO INFORMATIVO (front-office); 

� SERVIZI DI PRONTO INTERVENTO  

d) di ritenere  che : 
□ sul bilancio di previsione 2013 è prevista la seguente entrata:  
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□ l’importo, per la gestione del Progetto della durata  di 18 mesi, soggetto a ribasso  è  di euro 
51.982,70  onnicomprensivo e comprende pertanto ogni prestazione e onere per lo 
svolgimento dei Servizi previsti dall’articolo 1 dell’Avviso Pubblico allegato al presente atto. 

 
□ nell’ambito dell’importo complessivo dell’appalto sopra precisato, non sono presenti oneri per 

la sicurezza da evidenziare, necessari per l'eliminazione dei rischi da interferenze ; 
 

□  il bando   verrà pubblicato sul sito internet del Comune www.comune.potenza.it e all’albo 
pretorio dell’Ente ; 
 

□ il contratto sarà stipulato in forma di scrittura privata; 
 

e) di prevedere la somma di € 50,00  sul F.P.V. imp.N°394/2013 per 
 

- il  contributo da versare a favore dell’Autorità di  Vigilanza pari ad € 30,00 ; 
- le spese  occorrenti per la   pubblicazione del presente Avviso; 

      f)    che il    N.°  di  Gara  è N° 5178780; 
       g)     che il codice    CIG è N° 542144806C; 
  
 
    
        Il Compilatore       Il Dirigente 
Dott. Raffaele Scaldaferri     Dott.ssa Rosa Maria Salvia  
 

     F.to 



 
             

 
COMUNE DI POTENZA 

 
AVVISO PUBBLICO  

 
INDAGINE ESPLORATIVA PER L’AFFIDAMENTO 

DELLA GESTIONE  DI SERVIZI PER 
L’IMMIGRAZIONE 

(Art.  125, comma 11 e comma 12 del D.lgs 163/2006) 
CIG 542144806C 

 
 Premesso che 

- Con Legge Regionale 14 febbraio 2007 N° 4 è stata istituita la “Rete regionale integrata dei 
servizi di cittadinanza sociale”; 

- Con Legge Regionale 13 aprile 1996 N° 21 sono stati istituiti interventi a sostegno dei lavoratori 
extracomunitari;  

- Con Deliberazione della Giunta Regionale della Basilicata N° 1952 del 2/12/2011 è stato 
approvato il Programma regionale per l’immigrazione 2011; 

- Con Deliberazione della Giunta Comunale della Città di Potenza N° 155 del 31/10/2012 è stato 
approvato il Piano Territoriale per l’Immigrazione dell’ambito della Città di Potenza. 

Questa Amministrazione intende acquisire, attraverso una indagine esplorativa, i progetti di gestione 
di uno sportello informativo per persone immigrate da parte degli operatori specializzati nel settore l 
progetti dovranno seguire le indicazioni vigenti nel presente avviso. 

La presente indagine, finalizzata all’individuazione del soggetto erogatore del servizio, non 
costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo il Comune di Potenza che sarà 
libero di avviare altre procedure e/o trattative e  di interrompere in qualsiasi momento, per 
ragioni di sua esclusiva competenza il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti 
possano vantare alcuna pretesa.  

ART.1 – OGGETTO 

L’indagine ha per oggetto la realizzazione dei seguenti servizi: 
a) uno sportello informativo finalizzato a garantire servizi agli immigrati. Lo sportello prevede la 

presenza di un operatore il quale, dopo un accurato screening delle esigenze dell’immigrato, lo 
indirizza verso i servizi a lui indispensabili presenti sul territorio, prendendolo in carico, ove 
necessario, per facilitare il soddisfacimento del bisogno. (front office); 

b) servizi di pronto intervento relativi a mediazione interculturale, interpretariato e consulenza 
legale. 

Il gestore del servizio dovrà formare un registro che comprenda: mediatori interculturali, avvocati e 
interpreti esperti di settore (giuridico, mercato del lavoro e sanità) e su richiesta attivare il 
professionista (presente nel registro) entro 24/48 ore. 

Il servizio funzionerà come uno sportello unico per l’immigrazione con le seguenti caratteristiche. 

A – Sportello  

Area di informazione 1 

• Ingresso e soggiorno: Ingresso in Italia. Permesso di soggiorno. Soggiorno in Italia – 
Allontanamento – Leggi e norme di riferimento 



• Il mercato del lavoro: Formazione professionale - l’occupazione dipendente – i bacini 
occupazionali – il lavoro autonomo – il lavoro sommerso 

• L’abitazione: Accesso di alloggio – Edilizia sociale – Disagio abitativo 
• La salute: Accesso alla salute e ai servizi sanitari – Promozione e prevenzione sanitaria – 

Assistenza sanitaria 

Area di informazione 2 

• La scuola: inserimento scolastico degli immigrati 
• La comunità sociale: integrazione tra autoctoni ed immigrati – Partecipazione e costituzione di un 

Welfare comunitario 
• Il Paese di origine: Rapporti con il paese d’origine 
• Disagio sociale Prevenzione sociale – Cura e reinserimento sociale – Inclusione sociale 
• Rifugiati e richiedenti asilo: Rifugiati e richiedenti asilo in Italia 
 
Lo sportello informativo a favore degli immigrati del Comune di Potenza avrà i seguenti obiettivi 
primari e specifici: 

Obiettivi Primari 
Raccordo della rete dei servizi  a favore dell’immigrazione 
Raccoglitore di esperienza e pratiche attive sull’immigrazione 
Punto d’incontro tra la domanda dei bisogni degli immigrati e l’offerta dei servizi presenti sul 

territorio  

Realizzazione di sinergie tra soggetti che operano nel territorio comunale ed hinterland 
Monitorare e calibrare  l’efficacia e l’efficienza del progetto   

Obiettivi specifici 
Agevolare l’accesso delle persone immigrate ai servizi 
Facilitare il rapporto tra amministrazioni pubbliche e stranieri 
Dare impulso alla comprensione della cultura e della normativa italiana 
Diffondere  la conoscenza dei diritti civili, dei doveri dei cittadini, delle norme sull’immigrazione 
Annullamento di qualsiasi forma di discriminazione 

Lo sportello informativo a favore degli immigrati si pone in continuità con le politiche 
sull’immigrazione perseguite dal Comune confermando la logica della programmazione concertata e 
della progettazione ad approccio integrato, valorizzando i collegamenti in rete  tra enti locali, 
istituzioni pubbliche, privato sociale e volontariato per rendere più efficaci e concrete le azioni 
preposte a favore degli immigrati. 
I percorsi di accoglienza si raggiungono attraverso la capacita di orientarsi. Sapere a chi rivolgersi 
per le informazioni che servono è importante. La possibilità di arrivare alle informazioni giuste con 
rapidità e chiarezza vale sia per gli italiani sia per i cittadini stranieri, la differenza è che quest’ultimi 
devono superare barriere linguistiche e acquisire codici comunicativi nuovi. 

Le finalità  sono: 
1. l’ inserimento sociale, culturale e politico; 
2. il reciproco riconoscimento e la valorizzazione delle identità culturali, religiose e linguistiche; 
3. la promozione della consapevolezza dei diritti e dei doveri connessi alla condizione di cittadino 
straniero immigrato. 

Le aree:di intervento sono le seguenti: 
1.Informazione e sensibilizzazione 
- Azioni informative, di comunicazione e di sensibilizzazione; 
- Interventi di natura culturale, prevenzione, divulgazione di informazioni inerenti i servizi  

territoriali; 
2. Inclusione sociale 
- Funzionamento di uno sportello informativo per i migranti e rafforzamento della integrazione con i 

servizi sociali; 



- Servizi di mediazione interculturale, interpretariato e consulenza legale per favorire l’integrazione e 
l’inclusione sociale, la conoscenza dei diritti e dei doveri dei cittadini Stranieri. 

Lo sportello ha lo scopo di attivare nuovi strumenti per l’informazione e la comunicazione a favore di 

immigrati che vivono e lavorano nella nostra Città e hinterland.  

Lo sportello avrà un numero verde gratuito per chiamate sia da telefono fisso che da mobile e gli sarà 
dato il massimo della pubblicità possibile. Il Brand management per pubblicizzare lo sportello 
comprenderà, tra altro, invio di e-mail a varie mailing-list, manifesti, volantini, comunicati stampa, 
passaparola, spazio sul sito istituzionale del Comune. I destinatari del progetto sono i cittadini 
extracomunitari che, hanno la necessità di integrarsi nella nostra società, avendo cognizione dei 
propri diritti e doveri e delle condizioni di accessibilità ai servizi pubblici. La diffusione delle 
informazioni consente di facilitare i processi di integrazione degli immigrati nel tessuto sociale, 
produttivo e nel sistema educativo, sanitario e nei servizi in genere, favorendo il rapporto fra le 
amministrazioni pubbliche e i cittadini extracomunitari presenti nel territorio comunale, promuovere 
la comprensione della cultura e della normativa italiana e rafforzare la conoscenza dei diritti civili, 
dei doveri dei cittadini e delle norme che regolano l’accoglienza, eliminando qualunque ostacolo e 
forma di discriminazione. 
Allo sportello l’utente entra in contatto con un operatore il quale dopo un accurato screening delle 
esigenze dell’immigrato lo indirizza verso i servizi a lui indispensabili presenti sul territorio. 
L’immigrato sarà seguito nella sua totalità assicurandosi che dopo la sua presa in carico si raggiunga 
il soddisfacimento delle sue richieste iniziali (front office). 
 
B – Servizio di pronto intervento di mediazione interculturale, interpretariato e consulenza 
legale 
 
Il gestore del servizio dovrà: 
a) formare un registro che comprenda: mediatori interculturali, avvocati e interpreti esperti di settore 

(giuridico, mercato del lavoro e sanità); 
b) su richiesta attivare il professionista (presente nel registro) entro 24/48 ore; 
c) nominare un coordinatore a cui rivolgersi nel caso di richiesta attivazione del professionista 

reperibile 24h su 24 per almeno sei giorni alla settimana; 
La consulenza legale orienterà le scelte più appropriate per l’immigrato per risolvere questioni legali 
e giuridiche. 
 
ART.2  - MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

1.Monitoraggio 

Il monitoraggio sarà strutturato a carattere tematico fornendo una visione globale e accurata del 
fenomeno immigrazione. Il modello logico sarà quello di rete. Ogni punto della rete, periodicamente,   
fornirà i dati per l’ aggiornamento.  Con il monitoraggio verrà costituita una banca dati dove saranno 
inseriti tutti i servizi presenti sul territorio nonché tutte le informazioni utili per gli immigrati con 
aggiornamento mensile; L’aggiornamento mensile sarà effettuato dai rilevatori che garantiranno il 
funzionamento e l’aggiornamento della banca dati. I dati saranno utili per la funzione dell’operatore 
così come previsto al successivo punto 2) nonché per l’implementazione della Carta dei servizi e del 
SUSS per il  settore immigrati entrambi consultabili sul sito del Comune. 

2.Lavoro sociale di rete 
Lo sportello si rapporterà sul territorio con i servizi erogati sul territorio agli immigrati da altre 
amministrazioni pubbliche (Questura, Prefettura, Azienda Sanitaria Locale, Centri per l’impiego, 
Direzione Regionale Scolastica, Padronati, Sindacati e altri enti da individuare) e dalle 
organizzazioni non-profit.  
 L’obiettivo del lavoro sociale di rete è quello: 
- di far incontrare la domanda dei bisogni degli immigrati con l’offerta dei servizi presenti sul 

territorio; 



- individuare gli strumenti per far funzionare la rete (ad esempio protocolli d’intesa); 
- individuare il team che farà funzionare con costanza e continuità la rete, individuando e risolvendo 

le criticità che emergeranno durante la gestione; 
- individuare le modalità di smistamento degli utenti utilizzando il seguente percorso: 

a) individuando tutti i fornitori di servizi per le persone immigrate (pubblici e privati) da inserire 
nella rete. L’operatore del Contact Center smisterà gli utenti presso i singoli fornitori dei servizi 
e appartenenti alla rete per la risposta al bisogno; 

b) fare accedere l’utenza più facilmente e in modo assistito alla rete integrata degli interventi e dei 
servizi agli immigrati della città. Informare e orientare l’immigrato sui servizi disponibili 
attivando un percorso di risposta immediata al bisogno con i propri mezzi e competenze nel 
caso questo non fosse possibile  smistando l’immigrato ad altro punto della rete capace di 
soddisfare il bisogno manifestato. In ogni caso vi è la presa in carico dell’immigrato che si 
rivolge allo sportello; 

c) stesura di una scheda di presa in carico dell’utente, unica per tutta la rete sociale, con i seguenti 
requisiti minimi: numero utente - codice utente - cognome nome utente - utente inviato da - 
data compilazione – motivo contatto(specificare) - esito contatto(specificare) - invio a - data 
invio -motivo invio (specificare) – esito contatto (specificare). 

 
ART. 3 - PERSONALE DA IMPIEGARE.  

Le attività saranno svolte da persone con qualifiche professionali adeguate alle mansioni da svolgere 
per la realizzazione del progetto dello sportello per immigrati. 
L’erogazione delle  prestazioni verrà effettuata attraverso: 
- un operatore allo sportello per immigrati per un totale n°12 ore/uomo suddivise per tre giorni la 

settimana nella fascia oraria che verrà indicata dall’Amministrazione Comunale; 
- mediatori interculturali,  interpreti e avvocati per le prestazioni descritte al punto B del precedente 

articolo 1; 
- un coordinatore del servizio che si rapporterà con il Comune. 
Il mediatore interculturale espleterà il servizio per un massimo di 50 ore/anno, L’interprete espleterà 
il servizio per un massimo di 50 ore/anno.   
Il Comune di Potenza mediante l’Assessorato all’immigrazione, il Dirigente U.D. “Servizi sociali” e 

l’Ufficio immigrazione avrà il ruolo di coordinamento generale, di indirizzo strategico, di raccordo 

interistituzionale e di valutazione degli esiti raggiunti. 

 
ART. 4  - LUOGO DI ESECUZIONE  

Le attività di Contact Center con la presenza dell’operatore saranno espletate presso la sede 
comunale dell’U.D. Servizi Sociali. I mediatori interculturali, gli interpreti e gli avvocati  
espleteranno le loro prestazioni, laddove richiesto o presso la sede comunale.                      
  
ART. 5  - DURATA DEL SERVIZIO   

Il servizio avrà la durata di diciotto mesi a partire dalla data di affidamento. 
 

ART. 6 -  IMPORTO A BASE D’ASTA 

L’importo complessivo a base d’asta è di euro 51.982,70  oltre IVA al 4%, da assoggettare a ribasso. 
Detto importo è onnicomprensivo di ogni prestazione e onere. 
 
ART. 7 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Ai sensi dell’art.22 della LR della Regione Basilicata sono ammessi a partecipare alla gara: 
- le imprese sociali di cui al D.lgs n 155/2006; 



- le cooperative sociali di tipo a) di cui alla legge 381/91 e i Consorzi di cui all’art. 8 della medesima 
legge. 

I Consorzi potranno operare tramite le cooperative associate, fatte salve, in caso di aggiudicazione, le 
responsabilità e gli obblighi contrattuali che permangono in capo al Consorzio medesimo. 
I soggetti sopra indicati, ai sensi dell’art. 37 del D.lgs 163/2006, possono partecipare alla gara anche 

in raggruppamento tra di loro. 

I candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 
2. assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.lgs 163/2006, all’art. 14 del D.Lgs. 

81/2008, all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e all’art. 1-bis, comma 14 della Legge 
383/2001; 

3. iscrizione nel Registro della Camera di Commercio per l’attività socio-assistenziale; 
4. per le imprese sociali: iscrizione nell’apposita sezione speciale del Registro delle Imprese; 
5. per le cooperative sociali ed i Consorzi: iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, 

nella sezione di competenza; 
6. aver realizzato, nell’arco dell’ultimo triennio ( 2011-2013), servizi di mediazione interculturale o 

di informazione a favore di persone immigrate per un ammontare complessivo non inferiore ad € 
50.000,00. 

I requisiti di cui ai punti 1., 2., 3., 4., dovranno essere posseduti, pena l’esclusione: 
- nel caso di impresa sociale, dall’impresa; 
- nel caso di cooperativa sociale, dalla cooperativa; 
- nel caso di consorzio di cooperative sociali, dal consorzio e dalla/dalle eventuale/i consorziata/e 

indicata/e quale/i esecutrice/i; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo (già costituito o da costituire), da tutti i soggetti 

componenti il raggruppamento stesso; 

Il requisito di cui al punto 5 dovrà essere posseduto, pena l’esclusione, come nel prosieguo 
specificato: 
- nel caso di impresa sociale, dall’impresa; 
- nel caso di cooperativa sociale, dalla cooperativa; 
- nel caso di consorzio di cooperative sociali, dal consorzio o dalla/e eventuale/i consorziata/e 

indicata/e quale/i esecutrice/i; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo (già costituito o da costituire), dall’impresa indicata come 

mandataria in misura non inferiore al 50% e in misura cumulativamente pari al restante 50% dalle 
imprese indicate come mandanti. 

I soggetti partecipanti in raggruppamento non possono partecipare al confronto anche 
individualmente o in più di un raggruppamento; le consorziate indicate come esecutrici non possono 
partecipare al confronto anche individualmente o quale consorziata esecutrice individuata da più 
consorzi,  pena l’esclusione tanto del consorzio che del raggruppamento che dell’impresa 
partecipante individualmente. 

In caso di avvalimento non è consentito che alla gara prendano parte due o più concorrenti che si 
avvalgano della medesima impresa ausiliaria, né sia l’impresa ausiliaria (in proprio o associata o 
consorziata) che quella che si avvale dei suoi requisiti, pena l’esclusione, nel primo caso, di tutti i 
concorrenti che abbiano dichiarato di avvalersi delle medesima impresa ausiliaria, nel secondo caso, 
sia del concorrente che abbia dichiarato di avvalersi dell’impresa ausiliaria, quanto dell’impresa 
ausiliaria medesima, laddove partecipi in proprio alla gara, ovvero dell’associazione o del consorzio 
del quale la stessa faccia parte. 
 
ART. 8  - CRITERIO PER L’INDIVIDUAZIONE DELLA MIGLI ORE PROPOSTA. 

L’aggiudicazione sarà effettuata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi dell’art. 83 del D.Lgs 163/2006, sulla base dei criteri e dei sub-criteri di seguito elencati, 
nonché dei punteggi e sub punteggi agli stessi attribuiti:  
 



 Punteggio massimo conseguibile Punteggio totale max conseguibile 

Offerta tecnica 80 
100 

Offerta economica 20 
 
Relativamente alla proposta tecnica, il punteggio complessivo di 80 punti sarà così ripartito: 

• per la qualità del progetto max 30 punti così suddivisi: 

- per le modalità di realizzazione del monitoraggio dei servizi territoriali per immigrati 

max 15 punti 

- per il progetto lavoro sociale di rete               max 15 punti  

• per i tempi di realizzazione del monitoraggio iniziale dei servizi territoriali per immigrati nonché del 
lavoro sociale di rete                 max 20 punti 

• per le qualifiche del mediatore interculturale, dell’operatore, del coordinatore e delle risorse umane 
impiegate per la realizzazione del progetto             max 20 punti  

•  per gli eventuali servizi aggiuntivi               max 10 punti 

Sulla base di quanto previsto dall’Allegato P al d.P.R. 207/2010, il calcolo dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa sarà effettuato con la seguente formula: 

C(a) = ∑n [Wi * V(a)i ] 
dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a), 
n = numero totale dei requisiti; 
Wi = punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i  = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile fra zero e uno; 
∑n = sommatoria; 

I coefficienti V(a) saranno determinati: 

- per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa, attraverso la trasformazione in coefficienti 
variabili tra zero ed uno delle somma dei valori attribuiti dai singoli commissari mediante il 
“confronto a coppie” seguendo le linee guida riportate nell’Allegato G al medesimo d.P.R.; una 
volta terminati i “confronti a coppie”, si sommeranno i valori attribuiti ad ogni offerta da parte di 
tutti i commissari. Tali somme provvisorie verranno trasformate in coefficienti definitivi riportando 
ad uno la somma più alta e proporzionando a tale somma massima le somme provvisorie prima 
calcolate.  

- per quanto riguarda l’elemento di valutazione prezzo avente natura quantitativa attraverso la 
seguente formula: 

V(a)i = Ra/Rmax 
dove: 
Ra = valore offerto dal concorrente a 
Rmax = valore dell’offerta più conveniente. 

Nel caso le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono determinati attraverso la  media 
dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari, procedendo poi a trasformare la 
media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, 
riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie 
prima calcolate. 

 

 

 

 



 

Nell’assegnazione dei coefficienti discrezionali si applicherà la seguente tabella: 

 

un coefficiente pari a 0,0 nel caso in cui l’elemento in esame risulti “non trattato” 

un coefficiente pari a 0,1 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo 
”assolutamente inadeguato” 

un coefficiente pari a 0,2 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”inadeguato” 

un coefficiente pari a 0,3 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”gravemente 
carente” 

un coefficiente pari a 0,4 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”carente” 

un coefficiente pari a 0,5 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo 
“insufficiente” 

un coefficiente pari a 0,6 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”sufficiente” 

un coefficiente pari a 0,7 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”discreto” 

un coefficiente pari a 0,8 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”positivo” 

un coefficiente pari a 0,9 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”buono” 

un coefficiente pari a 1,0 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo ”ottimo” 
 
ART. 9  - TERMINE DI PRESENTAZIONE E CONTENUTO DELL E PROPOSTE  

Le proposte, indirizzate a  COMUNE DI POTENZA Unità di Direzione Servizi Sociali devono 
pervenire, a pena di esclusione, all’Ufficio Protocollo del Comune di Potenza - Via P. Lacava, 2 - 
85100 POTENZA  entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
all’albo pretorio dell’Ente. 

Le proposte vanno inviate mediante plico chiuso, idoneamente sigillato e controfirmato sui lembi di 
chiusura, da inoltrare con servizio postale a mezzo raccomandata A/R o a mezzo corrieri privati o 
agenzie di recapito autorizzate o consegnate a mano all’Ufficio Protocollo del Comune (Via P. 
Lacava, 2) dal lunedì al venerdì entro le ore 13,00 e nei giorni di martedì e giovedì  dalle ore 16,00 
alle ore 18,30.  Oltre l’indicata data di scadenza non sarà presa in considerazione alcuna altra 
proposta, anche se sostitutiva od aggiuntiva rispetto ad offerte precedenti. 

L’invio del plico è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia 
responsabilità del Comune ove per disguidi/ritardi postali, o di altra natura, ovvero per 
qualsiasi motivo, il plico stesso non pervenga entro il previsto termine di scadenza all’indirizzo 
di destinazione. Ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata A/R, a nulla valendo 
la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’ufficio accettante. 

Il plico dovrà recare l’oggetto della indagine “INDAGINE ESPLORATIVA PER L’AFFIDAMENTO 
DELLA GESTIONE DI SERVIZI PER L’IMMIGRAZIONE” e gli estremi del destinatario, nonché 
l’indicazione del mittente, con specificazione dell’indirizzo, dei numeri di telefono e fax. 
Il plico dovrà contenere al suo interno le seguenti buste, a loro volta chiuse, sigillate e controfirmate 
sui lembi di chiusura, e recanti rispettivamente la dicitura “A” Documentazione,  “B” Offerta 
tecnica, “C” Offerta economica. 
 
Nella busta “A”  Documentazione devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 
documenti: 
1) domanda di ammissione, resa sulla base dello schema di cui all’Allegato 1, redatta su carta da bollo 

da € 16,00 per concorrenti non esenti, sottoscritta: 
a) nel caso di impresa sociale, dal legale rappresentante dell’impresa; 
b) nel caso di cooperativa sociale, dal legale rappresentante della cooperativa; 
c) nel caso di consorzio di cooperative sociali, dal legale rappresentante del consorzio; 
d) nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito, dal legale rappresentante della 

capogruppo;  



e) nel caso di raggruppamento temporaneo da costituire, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti 
che costituiranno il raggruppamento. 

La domanda potrà essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, 
andrà allegata copia autenticata della relativa procura. 

In caso di avvalimento, nella domanda dovranno essere riportate le dichiarazioni contenute nell’apposita 
sezione dell’Allegato 1. 

Nella domanda il concorrente dovrà altresì dichiarare: 

- di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti – ai sensi della Legge n. 241/1990 – la 
facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione 
presentata per la partecipazione alla gara; 

oppure  

- di non autorizzare l’accesso alle parti relative all’offerta tecnica che saranno espressamente indicate 
con la presentazione della stessa, ovvero delle giustificazioni dei prezzi che saranno eventualmente 
richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di 
riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati; 

2) dichiarazione generale attestante il possesso dei prescritti requisiti, sottoscritta in ogni pagina e 
resa, sulla base dello schema di cui all’Allegato 2a: 
a) nel caso di impresa sociale, dal legale rappresentante dell’impresa; 
b) nel caso di cooperativa sociale, dal legale rappresentante della cooperativa; 
c) nel caso di consorzio di cooperative sociali, dal legale rappresentante del consorzio e  dal/dai 

legale/i rappresentante/i della/e eventuale/i consorziata/e per la/e quale/i il consorzio concorre; 
d) nel caso di raggruppamento temporaneo, già costituito o da costituire, dai legali rappresentanti 

di tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento. 

La dichiarazione potrà essere sottoscritta anche dal procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, 
dovrà essere allegata copia autenticata della relativa procura. Si precisa che alla dichiarazione dovrà 
essere allegata, A PENA DI ESCLUSIONE , copia di un documento di identità del sottoscrittore; 

3) (in caso di avvalimento) laddove il concorrente sia sprovvisto del requisito di cui al punto 5 del 
precedente art. 7, potrà partecipare alla presente gara avvalendosi di quello di altro soggetto, 
denominato “impresa ausiliaria” che ne sia in possesso. A tal fine, dovrà essere prodotta, A PENA 
DI ESCLUSIONE , la seguente documentazione: 

a) dichiarazione generale dell’impresa ausiliaria attestante, tra l’altro, il possesso dei requisiti di 
ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 nonché il possesso del requisito tecnico e 
contenente l’obbligo nei confronti del concorrente e della stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui il concorrente medesimo è 
carente, sottoscritta in ogni pagina e resa, sulla base dello schema di cui all’Allegato 2b, dal 
legale rappresentante dell’impresa ausiliaria. Si precisa che alla predetta dichiarazione, A PENA 
DI ESCLUSIONE , dovrà essere allegata copia di un documento di identità del sottoscrittore; 

b) contratto, in originale o in copia autentica, con il quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire l’occorrente requisito ed a mettere a disposizione le risorse 
necessarie, dettagliatamente indicate, per tutta la durata dell’appalto. In caso di avvalimento di 
un’impresa appartenente al medesimo gruppo dell’impresa concorrente, in luogo del contratto, il 
legale rappresentante dell’impresa concorrente potrà rendere la dichiarazione di cui al punto 21 
del modello di cui all’Allegato 2a attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 
gruppo medesimo; 

La dichiarazione potrà essere sottoscritta anche dal procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, 
dovrà essere allegata copia autenticata della relativa procura e, A PENA DI ESCLUSIONE , dovrà 
essere allegata copia di un documento di identità del sottoscrittore; 

4) (nel caso di raggruppamenti temporanei già costituiti) scrittura privata autenticata, in originale 
ovvero in copia dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
con la quale tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento conferiscono mandato collettivo 
speciale, gratuito ed irrevocabile, con rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario. Nel 



predetto atto dovrà essere precisato o dovrà, comunque, chiaramente evincersi il tipo di 
raggruppamento (orizzontale) e dovrà, altresì, essere indicata la quota di partecipazione di 
ciascuna impresa al raggruppamento e la parte dell’appalto che ciascuna impresa raggruppata 
eseguirà;  

5) nel caso di raggruppamenti temporanei da costituire, dichiarazione di impegno, resa sulla base 
dello schema di cui all’Allegato 3, sottoscritta da tutti i soggetti interessati, a costituire il 
raggruppamento temporaneo ed a conferire mandato collettivo speciale, gratuito ed irrevocabile, 
con rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario. Nella predetta dichiarazione dovrà essere 
altresì precisato il tipo di raggruppamento (orizzontale), la quota di partecipazione di ciascuna 
impresa al raggruppamento  e la parte dell’appalto che ciascuna impresa raggruppata eseguirà; 

 
Nella busta “B” Offerta tecnica devono essere contenuti, pena l’esclusione: 
1. una relazione tecnica di non oltre  20 cartelle formato A4 in carattere 12 Times New Roman che 

specifichi il progetto di gestione dei servizi con le modalità di realizzazione: 1. monitoraggio; 2. 
progetto di lavoro sociale di rete; 3 eventuali servizi aggiuntivi; 

2. il cronoprogramma dei tempi di realizzazione del monitoraggio dei servizi territoriali; 
3. l’elenco del personale (precedente art. 3) con l’indicazione delle qualifiche di ciascuno di essi. 
  
Nella busta “C” Offerta economica deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta economica 
redatta, per i concorrenti non esenti, su carta da bollo da € 16,00 sulla base dello schema di cui 
all’Allegato 4 e sottoscritta:  
a) nel caso di impresa sociale, dal legale rappresentante dell’impresa; 
b) nel caso di cooperativa sociale, dal legale rappresentante della cooperativa; 
c) nel caso di consorzio di cooperative sociali, dal legale rappresentante del consorzio; 
d) nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito, dal legale rappresentante della capogruppo; 
e) nel caso di raggruppamento temporaneo da costituire, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento. 

E’ ammessa la sottoscrizione da parte di un procuratore del soggetto interessato. In tal caso, dovrà essere 
allegata la relativa procura notarile o copia autenticata della stessa, qualora non già compiegata nella 
busta “A” Documentazione. 

Si precisa che, in caso di discordanza tra l’indicazione del ribasso espresso in cifre e quello espresso in 
lettere, l’aggiudicazione avverrà in considerazione del ribasso espresso in lettere. 
Non sono ammesse offerte in aumento.  

Saranno inoltre escluse le offerte che non rechino l’indicazione dei costi della sicurezza derivanti dai 
rischi specifici afferenti all’esercizio dell’attività che, in caso di aggiudicazione, sarà svolta dal 
concorrente. 

L’appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola proposta valida. 

La proposta è valida per 60 giorni dalla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte. 
 

ART. 10 - SVOLGIMENTO DEL PROCEDIMENTO 

Al procedimento finalizzato all’individuazione della migliore proposta sarà preposta un’apposita 
Commissione i cui lavori si svolgeranno in seduta pubblica accessibile a chiunque vi abbia interesse. 
Tuttavia, solo i soggetti legittimati per legge (vale a dire i legali rappresentanti dei concorrenti, 
ovvero i soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega, loro conferita dai suddetti 
legali rappresentanti) potranno formulare richieste e/o osservazioni da inserire a verbale. Il 
presidente della commissione potrà disporre l’aggiornamento dei lavori della stessa. In ogni caso, il 
calendario delle sedute pubbliche sarà reso noto mediante pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito 
internet dell’Ente. 
 
La Commissione, nella prima seduta pubblica che verrà resa nota mediante pubblicazione di apposito 
avviso all’albo pretorio dell’Ente e sul sito internet dell’Ente e comunicato ai concorrenti mediante 
posta o fax all’indirizzo o al numero di fax indicati dal concorrente sul plico, procederà alla verifica 



della correttezza formale e del rispetto del termine di arrivo delle offerte, all’apertura dei plichi, alla 
verifica della documentazione  ed, in caso negativo, all’esclusione. 
La commissione di gara nella stessa seduta o in sedute successive ove necessario, provvederà ad aprire 
le buste “B” Offerta tecnica dei concorrenti ammessi, al fine di procedere alla verifica della presenza 
dei documenti prodotti. 

La valutazione delle proposte tecniche avverrà in seduta riservata. 

Di seguito,  in seduta pubblica che verrà resa nota mediante pubblicazione di apposito avviso all’albo 
pretorio dell’Ente e sul sito internet dell’Ente e comunicato alle imprese ammesse mediante posta o 
fax all’indirizzo o al numero indicato dal concorrente, la Commissione procederà: 
- a comunicare ai concorrenti i punteggi rispettivamente ottenuti per l’offerta tecnica; 
- ad aprire le buste “C” contenenti le proposte economiche delle imprese ammesse a tale fase della 

gara; 
- ad attribuzione a ciascun concorrente il punteggio relativo all’offerta economica; 
- a sommare per ciascun concorrente il punteggio complessivo ottenuto per l’offerta tecnica a quello 

attribuito all’offerta economica;  
- ad individuare il concorrente 1° classificato.  
 

ART. 11 - STIPULA DEL CONTRATTO  

Si procederà alla stipulazione del relativo contratto con scrittura privata. 
 

ART. 12 -  CAUZIONE DEFINITIVA 

L’aggiudicatario del servizio dovrà versare, entro 20 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione, cauzione definitiva nella misura del 10% (dieci  per cento) del valore complessivo 
del contratto, al netto dell’I.V.A. 
La cauzione definitiva può essere costituita mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa. 
Tale cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta 
dell’appaltante. 
La stessa resterà vincolata anche dopo la scadenza naturale del contratto, sino a quando sia stata 
risolta ogni eventuale controversia; verrà svincolata dalla Stazione Appaltante con idoneo 
provvedimento amministrativo. 
La cauzione viene prestata a garanzia di tutti gli oneri per il mancato o inesatto adempimento delle 
obbligazioni derivanti dal contratto. E’ fatto salvo il diritto per l’Amministrazione Comunale di 
esercitare ogni altra azione legale volta ad ottenere l’integrale risarcimento dei danni patiti qualora la 
cauzione prestata risultasse insufficiente. 
La mancata costituzione della garanzia fideiussoria entro il termine stabilito per la stipulazione 
del contratto comporta la revoca dell’affidamento e l’aggiudicazione dell’appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria. 
 
ART. 13 -  PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

Il corrispettivo sarà liquidato mensilmente previa presentazione di regolare fattura, entro 60 giorni 
dalla presentazione di quest’ultima. 
 
ART. 14 -  SUBAPPALTO E CESSIONE 

Il subappalto è ammesso alle condizioni di cui all’art. 118 del D.Lgs. 163/2006. E’ vietata la cessione 
del contratto. 
 
 
 
 



ART. 15 -   INFORMATIVA AI SENSI DEL DECRETO LEGISL ATIVO N. 196/2003 

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, della Legge 196/2003, , si informa che: 
1. le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono strettamente e soltanto allo svolgimento della 
procedura di gara, fino alla stipulazione del contratto; 
2. le modalità di trattamento, solo in parte avviate tramite personal computer, ineriscono strettamente 
alla procedura di gara; 
3. il conferimento dei dati ha natura facoltativa e si configura più esattamente come onere, nel senso 
che il concorrente, se intende partecipare alla gara o aggiudicarsi un appalto, deve rendere le 
dichiarazioni richieste dall’Amministrazione aggiudicatrice in base alla vigente normativa; 
4. la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla gara; 
5. i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 
a) il personale interno dell’Amministrazione implicato nel procedimento; 
b) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara; 
c) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della Legge 241/1990. 
I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 della Legge  medesima 196/2003, cui si 
rinvia. Soggetto attivo della raccolta dei dati è la stazione appaltante. 

 

ART. 16 - INFORMAZIONI 

La copia del presente Avviso Pubblico è in visione presso l'Albo Pretorio del Comune o sul sito Web 
www.comune.potenza.it 

Settori competenti a cui è possibile rivolgersi per ulteriori informazioni: “Unità di Direzione Servizi 
Sociali”, 0971-415518 dott. Raffaele Scaldaferri, dott.ssa Rosa Maria Salvia 0971-415527. 
 
Potenza,  ………           
 
                                                                                                                                   Il Dirigente 
                                                                                                               Dott.ssa Rosa Maria Salvia 

 
 
 
 

 
 

 

 

 



Allegato 1 
DOMANDA DI AMMISSIONE  

 
 
  
           Spett.le  Comune di Potenza 
   
 
 

Oggetto: Indagine esplorativa per l’affidamento della gestione di servizi per l’immigrazione. 

 
Il sottoscritto  …..….………………………….…………………….……………………………..…… 

nato il ………………..………………………………………………………………………………… 

a  ……………………….………………..………………………………………………………………. 

in qualità di …………….………………………….….………………………………………………… 

dell’impresa……………..…………………..…………………………….…………………………...... 

con sede in  ……………..….…………....…..………………………….……………………………… 

codice fiscale  ……………...…………..….….……………..……………………………………….…. 

partita IVA  ……………….…….…………….…..………………………………………………….… 

Il sottoscritto  …..….………………………….…………………….……………………………..…… 

nato il ………………..………………………………………………………………………………… 

a  ……………………….………………..……………………………………………………………... 

in qualità di …………….………………………….….………………………………………………… 

dell’impresa……………..…………………..…………………………….…………………………...... 

con sede in  ……………..….…………....…..………………………….……………………………… 

codice fiscale  ……………...…………..….….… …………..……………………………………….… 

partita IVA  ……………….…….…………….…..………………………………………………….… 

Il sottoscritto  …..….………………………….…………………….……………………………..…… 

nato il ………………..………………………………………………………………………………… 

a  ……………………….………………..……………………………………………………………… 

in qualità di …………….………………………….….………………………………………………… 

dell’impresa……………..…………………..…………………………….…………………………...... 

con sede in  ……………..….…………....…..………………………….……………………………… 

codice fiscale  ……………...…………..….….……………..……………………………………….… 

partita IVA  ……………….…….…………….…..………………………………………………….… 

 
CHIEDE/ONO  

 
di partecipare all’indagine esplorativa indicata in oggetto  
 
  

 
Bollo da 
€ 16,00 



come: 
 
� impresa sociale              (D.Lgs. 155/2006)  

oppure 

� cooperativa sociale          (art. 1, comma 1, lett. a) della Legge 381/1991) 

oppure 

� consorzio di cooperative sociali               (art. 8 della Legge 381/1991) 
 

oppure 

� raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale fra i soggetti di cui sopra  
  

� già costituito  � da costituire dalle seguenti imprese: 

� mandataria: …………………………………………………………………………….………… 

� mandante: ………………………………………………………………………………………… 

� mandante: …………………………………………………………………………………….….. 

 
DICHIARA/ONO 

 
 

1. che l’indirizzo di posta elettronica certificata (ove posseduto), l’indirizzo, il numero di fax e 
l’indirizzo e-mail ai quali inviare eventuali comunicazioni, ivi comprese quelle d’ufficio di cui 
all’art. 79, comma 5, del D. Lgs. 163/2006, sono: 

.……………………………………………………………………………………………………….. 

.……………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………... 

 

2. eventuale (nel caso di consorzi di cui all’art. 8 della Legge 381/1991) che il consorzio 
…………………………………………………………… concorre per il/i seguente/i consorziato/i: 

impresa:  .……………………………………………………………………………………………... 

impresa:  .…………………………………………………………………………………………….. 

impresa:  .…………………………………………………………………………………………….. 

(relativamente ai sopra elencati consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. Si precisa 
che anche i consorziati, per i quali il consorzio concorre, devono presentare, A PENA DI ESCLUSIONE, l’apposita 
dichiarazione generale - Allegato 2a); 

 
AUTORIZZA/ AUTORIZZANO  

La stazione appaltante ad inviare le comunicazioni di cui all’art. 79, comma 5 del D. Lgs. 163/2006, 
mediante fax al numero precedentemente indicato (nel caso il concorrente non intenda autorizzare 
l’utilizzo del fax occorre eliminare o barrare la presente dichiarazione); 

 
 
 
 
 



(eventuale) ALTRESI’ DICHIARA/ANO 
 

− che intende/ono soddisfare la richiesta relativa al possesso del requisito di carattere tecnico 
avvalendosi della seguente impresa ausiliaria: 
f) impresa: .……………………………………...(precisare denominazione, sede legale e partita 

Iva) per il seguente requisito ……………………………………………(specificare il requisito) 
 

- che, ai fini del rilascio dell’autorizzazione al subappalto � intende/ono subappaltare o concedere a 
cottimo, nelle forme e nei modi previsti dall’art. 118 del D. Lgs 163/2006, le seguenti prestazioni: 

• …………………………………………………………………………………….……………; 

• …………………………………………………………………………………….……………; 

ovvero 
� non intende/ono subappaltare o concedere a cottimo alcuna prestazione; 

 
 

INFINE DICHIARA/ANO 
 

- �  di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti – ai sensi della Legge n. 241/1990 – la 
facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione 
presentata per la partecipazione alla gara; 

oppure  

- �  di non autorizzare l’accesso alle parti relative all’offerta tecnica che saranno espressamente 
indicate con la presentazione della stessa, ovvero delle giustificazioni dei prezzi che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di 
riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati. 

 
 
………………….……, …………… (precisare luogo e data) 
 
   

  FIRMA 

  __________________________________ 

  __________________________________ 

  __________________________________ 

N.B. 

La presente domanda di ammissione deve essere sottoscritta: 
a) nel caso di impresa sociale, dal legale rappresentante dell’impresa; 
b) nel caso di cooperativa sociale, dal legale rappresentante della cooperativa; 
c) nel caso di consorzio di cooperative sociali, dal legale rappresentante del consorzio; 
d) nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito, dal legale rappresentante della capogruppo; 
e) nel caso di raggruppamento temporaneo da costituire, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno il  

raggruppamento. 
La presente domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e, in 
tal caso, va allegata copia autenticata della relativa procura. 



           Allegato 2a 
 
 

DICHIARAZIONE GENERALE  
 

 
Oggetto: Indagine esplorativa per l’affidamento della gestione di servizi per l’immigrazione. 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………..……………………………………… 

nato il ………………....…………………..……………………………………………………………... 

a ...…...………………..……………..…………………………………………………………………... 

in qualità di ……………….……………………….….…………………………………………………. 

dell’impresa ……….…………………..…………………………….…………………………............... 

con sede in  ………..….…………....…..………………………….…………………………………….. 

tel. ………………, fax ………………………, posta elettronica certificata …………………………... 

e-mail  …………………………………………………………………………………………………… 

codice fiscale ..……….…………..….….……………..……………………………………….………... 

partita IVA   ….….……….…………….…..………………………………………………….………… 

nel prosieguo denominata “l’impresa”, ai fini del procedimento in oggetto indicato, indetto dal 
Comune di Potenza, nel prosieguo denominato “la stazione appaltante”, al fine di consentire all’Ente 
di verificare se sussistano o meno cause che precludano la possibilità di partecipare alle gare indette per 
l’affidamento degli appalti e di stipulare il contratto conseguente all’eventuale aggiudicazione, nonché 
allo scopo di dimostrare il possesso dei requisiti specifici precisati nell’avviso di gara, ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
 

DICHIARA CHE  
 

1) l’impresa è iscritta nel Registro delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio  di 
…………………………………………………… per attività socio assistenziali, nel quale sono, tra 
l’altro, riportati i seguenti dati: 
- numero di iscrizione: ……………………………………………………………………………... 

- data di iscrizione: …………………………………………………………………………………. 

- forma giuridica : …………………………………………………………....……………………... 

- (nel caso di società) durata: ………………………...…………………………………………….. 

2) nel suddetto Registro sono, altresì, riportati gli ulteriori seguenti dati: 

a) amministratori muniti di poteri di rappresentanza, direttore/i tecnico/i, responsabile/i tecnico/i, 
eventuale  socio unico persona fisica, ovvero l’eventuale socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci (precisare dati anagrafici e residenza): 
� ……………………………………………………………………………………………..……..; 
� …………………………………………………………………………………………………....; 
� ……………………………………………………………………………………………..……..; 
� …………………………………………………………………………………………..…….….; 

(Si precisa che l’espressione “socio di maggioranza” di cui alle lettere b) e c) dell’art. 38, comma 1, del D.Lgs. 
163/2006 e alla lettera m-ter) del medesimo comma, si intende riferita, oltre che al socio titolare di più del 50% del 
capitale sociale, anche ai due soci titolari ciascuno del 50% del capitale o, se i soci sono tre, al socio titolare del 50%) 

b) procuratori speciali muniti di poteri di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi: 
� …………………………………………………………………………………………………….; 
� …………………………………………………………………………………………………….; 



� …………………………………………………………………………………………………….; 

3) non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione dell’avviso 
in oggetto; 

oppure 

i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione dell'avviso in oggetto 
sono quelli di seguito indicati: 

a) amministratori muniti di poteri di rappresentanza, direttore/i tecnico/i, responsabile/i tecnico/i, 
eventuale socio unico persona fisica ovvero l’eventuale socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci (precisare dati anagrafici, qualifica e residenza): 
� ………………………………………………………………………………………………….…...; 
� ……………………………………………………………………………………………………....; 
� ……………………………………………………………………………………………………....; 
� ……………………………………………………………………………………………………....; 
(Si precisa che l’espressione “socio di maggioranza” di cui alle lettere b) e c) dell’art. 38, comma 1, del D.Lgs. 
163/2006 e alla lettera m-ter) del medesimo comma, si intende riferita, oltre che al socio titolare di più del 50% del 
capitale sociale, anche ai due soci titolari ciascuno del 50% del capitale o, se i soci sono tre, al socio titolare del 50%)   

b) procuratori speciali muniti di poteri di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi: 
� …………………………………………………………………………………………………...…..; 
� …………………………………………………………………………………………..…………...; 
� ..……………………………………………………………………………………………………...; 

4) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. a), del D.Lgs. 163/2006 né 
quelle rivenienti dal D.Lgs. 270/1999 in quanto l’impresa non si trova in stato di fallimento, di 
liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all’articolo 186-bis del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, né sono in corso procedimenti per la dichiarazione di alcuno dei 
predetti stati; 

5) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. b), del D. Lgs. 163/2006 in 
quanto: nei propri confronti e nei confronti di tutti gli altri soggetti indicati nel precedente punto 2), 
non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all’art. 6 del D.Lgs. 159/2011 o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 del medesimo 
D.Lgs; 

6) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. c), del D. Lgs. 163/2006, in 
quanto, anche sulla scorta di quanto stabilito dall’art. 38, comma 2, del predetto decreto: 
□ a) nei propri confronti e nei confronti di tutti gli altri soggetti indicati nel precedente punto 2) e 

(se del caso) nel precedente punto 3) non è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna 
passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura 
penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale ed in particolare di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato 
per uno o più reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1 della direttiva CE 
2004/18 né per le fattispecie innanzi indicate è stata pronunciata condanna per la quale si sia 
beneficiato della non menzione; 

oppure 

 
□ b) tra i soggetti indicati nel precedente punto 2) e (se del caso) nel precedente punto 3), figurano 

persone nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale. A tal fine, nel 
prosieguo, si precisano i nominativi dei soggetti interessati, con la specificazione, per ciascuno di 
essi, delle condanne subite (autorità giudiziaria, data e natura del provvedimento, reato 
commesso, data del fatto, pene comminate, eventuali pertinenti ulteriori informazioni), ivi 



comprese quelle per le quali si è beneficiato della non menzione: 
• …………………………………………………………………………………………………..; 
• …………………………………………………………………………………………………..; 
• …………………………………………………………………………………………………..; 

 
(si rammenta che, ai sensi dell’art. 38, comma 2 non si è tenuti ad indicare nella dichiarazione le condanne quando 
il reato è stato depenalizzato ovvero dichiarato estinto dopo la condanna stessa. Sulla base della suindicate norma, 
non si è inoltre tenuti ad indicare nella dichiarazione le condanne revocate, e quelle per le quali è intervenuta la 
riabilitazione) 

eventuale 

□ c) con riferimento ai soggetti cessati dalla carica ed indicati nel precedente punto 3), vi è stata 
completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata nei confronti di 
……………………........................................................................................................................
....................................................................................................................................................  
(precisare generalità e qualifica dell’interessato/i cessato/i dalla carica) (precisare e dimostrare 
allegando l’occorrente documentazione, per ciascuno degli interessati, quali sono stati gli atti e/o le 
misure adottate): 

7) (nel caso di società di capitali) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 
lett. d), del D. Lgs. 163/2006 in relazione alla violazione del divieto di intestazione fiduciaria sancito 
dall’art. 17 della legge 55/1990; 

8) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. e), del D. Lgs. 163/2006 in 
quanto, dai dati in possesso dell’Osservatorio di cui all’art. 7 del medesimo decreto non risulta che 
sia stata commessa alcuna grave infrazione, debitamente accertata, alle norme in materia di sicurezza 
e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

9) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. f), del D. Lgs. 163/2006 in 
quanto non è stata commessa grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 
dalla stazione appaltante né è stato commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività 
professionale. In proposito, dal casellario informatico della competente Autorità di vigilanza  

□ risultano        oppure         □ non risultano 

annotazioni o provvedimenti che la stazione appaltante potrebbe valutare al fine di stabilire la 
sussistenza o meno delle cause preclusive di cui al richiamato art. 38, comma 1 lett. f); 

10) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. g), del D. Lgs. 163/2006 in 
quanto non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e delle tasse (indicare l’Ufficio e la sede dell’Agenzia delle 
Entrate alla  quale rivolgersi ai fini della verifica) ………………………………………………….; 
(Si rammenta che, ai sensi dell’art. 38, comma 2 del D. Lgs. 163/2006, si intendono gravi le violazioni che comportano 
un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore a quello di cui all’art. 48-bis, commi 1 e 2-bis  del 
D.P.R. 602/1973 – allo stato euro 10.000,00 e definitivamente accertate le violazioni relative all’obbligo di pagamento 
di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili)  

11) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. h), del D. Lgs. 163/2006 in 
quanto, anche in relazione a quanto stabilito dal comma 1-ter del predetto articolo, dal casellario 
informatico della competente Autorità di vigilanza non risulta che siano state presentate  false 
dichiarazioni o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

12) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. i), del D. Lgs. 163/2006 in 
quanto non è stata commessa alcuna grave violazione, definitivamente accertata, alle norme in 
materia di contributi previdenziali ed assistenziali 
(si rammenta che, in base all’art. 38, comma 2, si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del Durc) 

13) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. l), del D. Lgs. 163/2006 in 
quanto: 

□ a) l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ed ha 



ottemperato a quelle di cui di cui alla legge 68/1999; 
oppure 

□ b) l’impresa non è assoggettata agli obblighi di cui alla legge 68/1999; 

14) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. m), del D. Lgs. 163/2006 
in quanto nei riguardi dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, 
comma 2 lettera c) del D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione  compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 
81/2008; 

15) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. m-ter), del D. Lgs. 
163/2006 in quanto nei propri confronti e nei confronti di tutti gli altri soggetti indicati nel 
precedente punto 2), non si sono verificate le circostanze di cui alla richiamata norma (vittime che 
non abbiano denunciato i reati di concussione ed estorsione per i quali sia stata formulata la 
richiesta di rinvio a giudizio nell’anno antecedente la data di pubblicazione dell'avviso); 

16) non sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. m-quater), del D.Lgs. 
163/2006 in quanto: 
□ a) l’impresa non si trova in alcuna delle situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice  

civile rispetto ad alcun soggetto ed ha formulato l’offerta autonomamente; 

oppure 

□ b) non si è a conoscenza della partecipazione alla procedura in oggetto indicata di soggetti che 
si trovino, rispetto alla scrivente impresa, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359 del codice civile ed ha formulato l’offerta autonomamente. In proposito, al fine di 
consentire le verifiche del caso, si precisa che la/le società con cui sussiste/ono tale/i 
situazione/i è/sono:  

- ragione sociale ________________________________ sede _____________________ 
codice fiscale _____________________ controllante □ controllata □; 

 
oppure 

□ c) l’impresa ha formulato l’offerta autonomamente ed è a conoscenza della partecipazione alla 
procedura in oggetto del/i soggetto/i nel prosieguo indicato/i  che si trova/no, rispetto alla 
scrivente impresa, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile:  

- ragione sociale ________________________________ sede _____________________ 
codice fiscale _____________________ controllante □ controllata □; 
(eventuale, se si è barrata la lettera c)  Tanto premesso, al fine di consentire le verifiche del 
caso, si precisa che la/le ulteriore/i società con cui sussiste/ono l’indicata situazione di 
controllo è/sono:  

- ragione sociale ________________________________ sede _____________________ 
codice fiscale _____________________ controllante □ controllata □; 

 

17) non sussiste la causa di esclusione di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001, in forza 
del quale “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti 
in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 
privati che li hanno conclusi o conferiti di contrarre con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 
ad essi riferiti.”; 

18) □ non si è avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla Legge 383/2001 e s.m.i.; 

 



ovvero 

□ si è avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla Legge 383/2001 e s.m.i. ma che gli 
stessi si sono conclusi; 

19) l’impresa è in regola con il pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali e che le posizioni 
previdenziali ed assistenziali dell’impresa sono le seguenti: 
� INPS: sede di …………………………….…….; matricola n. …………………………….....; 
� INAIL: sede di …………………………………; matricola n. ……………………………....; 

 
20) di partecipare alla gara in maniera da non violare alcuno dei divieti di partecipazione plurima 

previsti dalla normativa; 

21) (nel caso di avvalimento di un'impresa appartenente al medesimo gruppo di quella per la quale 
viene resa la dichiarazione) tenuto conto di quanto disposto dall’art. 49, comma 2, lettere g), del D. 
Lgs. 163/2006, il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo con l’impresa 
……………………………………….., indicata quale ausiliaria, è della seguente natura 
………………………………………………………………….…………………..……………….. 

 

DICHIARA INOLTRE CHE 
 
(per le imprese sociali) l’impresa è iscritta nella sezione speciale del Registro delle Imprese di 
____________________________ (indicare estremi ______________________________________) 
 
(per le cooperative sociali ed i consorzi) l’impresa è iscritta all’Albo Regionale delle Cooperative 
Sociali, istituito ai sensi della Legge 381/1991 (indicare estremi _____________________________) 
 

 

DICHIARA ALTRESI’  
 
- di aver realizzato, nell’arco dell’ultimo triennio ( 2011-2013), servizi di mediazione interculturale o di informazione a 

favore di persone immigrate per un ammontare complessivo non inferiore ad € __________________. 
  

DICHIARA INFINE 
  

- di aver preso visione dell’Avviso  e di accettare tutte le clausole e condizioni in esso previste. 
 

Con riferimento alle dichiarazioni sostitutive innanzi rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, il sottoscritto altresì 

ATTESTA 

• di essere pienamente consapevole che la veridicità delle predette dichiarazioni è sottoposta ai controlli 
previsti dall’art. 71 del D.P.R. 445/2000 medesimo; 

• di essere pienamente consapevole delle conseguenze previste dagli artt. 75 (decadenza dai benefici) e 
76 (sanzioni penali) del più volte citato D.P.R. 445/2000, qualora vengano rilasciate dichiarazioni 
mendaci ovvero si formino atti falsi o se ne faccia uso. 

Il sottoscritto attesta, infine, di essere consapevole che, ai sensi di quanto disposto dal D. Lgs. 196/2003, 
i dati personali esposti, nonché quelli acquisiti dalla stazione appaltante in sede di verifica, saranno 
trattati, se del caso con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 
la presente dichiarazione viene resa. 
 
………………….……, …………… (precisare luogo e data) 
 
  FIRMA 
 
     __________________________________ 



 
 
N.B. 
La presente dichiarazione, sottoscritta in ogni pagina, deve essere resa: 
e) nel caso di impresa sociale, dal legale rappresentante dell’impresa; 
f) nel caso di cooperativa sociale, dal legale rappresentante della cooperativa; 
g) nel caso di consorzio di cooperative sociali, dal legale rappresentante del consorzio e  dal/dai legale/i rappresentante/i 

della/e eventuale/i consorziata/e per la/e quale/i il consorzio concorre; 
h) nel caso di raggruppamento temporaneo, già costituito o da costituire, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento. 
La presente dichiarazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, va 
allegata copia autenticata della relativa procura. 
La presente dichiarazione deve essere corredata, A PENA DI ESCLUSIONE, da copia di un documento d’identità del 
sottoscrittore (art. 38, comma 3, D.P.R. 445/2000). 



Allegato 2b 
      

DICHIARAZIONE GENERALE DELL’IMPRESA AUSILIARIA 
 

Oggetto: Indagine esplorativa per l’affidamento della gestione di servizi per l’immigrazione. 

 
 
Il sottoscritto  ……………………………………………………….……………………………..…… 

nato il ..…………………..……………………………………………………………………………… 

a  ………...………………..……………..……………………………………………………………… 

in qualità di ……………….……………………….….………………………………………………… 

dell’impresa……………..…………………..…………………………….…………………………...... 

con sede in ……………..….…………....…..………………………….……………………………….. 

tel.…………….., fax …………………, posta elettronica certificata …….……………………………. 

e-mail  …………………………………………………………………………………………………… 

codice fiscale  ……………….…………..….….……………..……………………………………….… 

partita IVA  …………….……….…………….…..………………………………………………….… 

nel prosieguo denominata “l’impresa”, ai fini dell’affidamento in oggetto indicato, indetto dal 
Comune di Potenza, nel prosieguo denominato “la stazione appaltante”, premesso che la stessa è stata 
indicata quale “impresa ausiliaria” al fine di consentire all’Ente di verificare se sussistano o meno 
cause che precludano la possibilità di partecipare alle gare indette per l’affidamento degli appalti e di 
stipulare il contratto conseguente all’eventuale aggiudicazione, nonché allo scopo di dimostrare il 
possesso dei requisiti specifici, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
 

DICHIARA 
 

di obbligarsi verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la 
durata dell’appalto le risorse necessarie di cui il concorrente medesimo è carente. 
 
Il sottoscritto, nella qualità innanzi indicata, anche al fine di consentire alla stazione appaltante le 
occorrenti verifiche in ordine al possesso dei prescritti requisiti, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, 
 

DICHIARA CHE 
 

1) l’impresa è iscritta nel Registro delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio  di 
………………………………………………………, per attività socio assistenziali, nel quale sono, 
tra l’altro, riportati i seguenti dati: 
- numero di iscrizione: ……………………………………………………………………………... 

- data di iscrizione: ………………………………………………………………………………… 

- forma giuridica : …………………………………………………………....…………………….. 

- (nel caso di società) durata: ………………………...……………………………………………. 

 
2) nel suddetto Registro sono, altresì, iscritti gli ulteriori seguenti dati: 

a) amministratori muniti di poteri di rappresentanza, direttore/i tecnico/i, responsabile/i tecnico/i, 
eventuale socio unico persona fisica ovvero l’eventuale socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci (precisare dati anagrafici, qualifica e residenza): 



• …………………………………………………………………………………………………...; 
• …………………………………………………………………………………………………...; 
• …………………………………………………………………………………………………...; 
• …………………………………………………………………………………………………...; 
(Si precisa che l’espressione “socio di maggioranza” di cui alle lettere b) e c) dell’art. 38, comma 1, del D.Lgs. 
163/2006 e alla lettera m-ter) del medesimo comma, si intende riferita, oltre che al socio titolare di più del 50% del 
capitale sociale, anche ai due soci titolari ciascuno del 50% del capitale o, se i soci sono tre, al socio titolare del 
50%) 

 
b) procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi: 

� …………………………………………………………………………………………………...; 
� …………………………………………………………………………………………………...; 
� …………………………………………………………………………………………………...; 
� …………………………………………………………………………………………………...; 

 
3) non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione dell'avviso in 

oggetto; 

oppure 

i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione dell'avviso in oggetto 
sono quelli di seguito indicati: 

a) amministratori muniti di poteri di rappresentanza, direttore/i tecnico/i, responsabile/i tecnico/i, 
eventuale socio unico persona fisica ovvero l’eventuale socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci (precisare dati anagrafici, qualifica e residenza): 
� …………………………………………………………………………………………………...; 
� …………………………………………………………………………………………………...; 
� …………………………………………………………………………………………………...; 
� …………………………………………………………………………………………………...; 
(Si precisa che l’espressione “socio di maggioranza” di cui alle lettere b) e c) dell’art. 38, comma 1, del D.Lgs. 
163/2006 e alla lettera m-ter) del medesimo comma, si intende riferita, oltre che al socio titolare di più del 50% del 
capitale sociale, anche ai due soci titolari ciascuno del 50% del capitale o, se i soci sono tre, al socio titolare del 
50%) 

 
b) procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi: 

� …………………………………………………………………………………………………...; 
� …………………………………………………………………………………………………...; 
� …………………………………………………………………………………………………...; 
� …………………………………………………………………………………………………...; 
 

4) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. a), del D. Lgs. 163/2006 né 
quelle rivenienti dal D.Lgs. 270/1999 in quanto l’impresa non si trova in stato di fallimento, di 
liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all’articolo 186-bis del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, né sono in corso procedimenti per la dichiarazione di alcuno dei 
predetti stati; 

 
5) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. b), del D. Lgs. 163/2006 in 

quanto: nei propri confronti e nei confronti di tutti gli altri soggetti indicati nel precedente punto 2), 
non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all’art. 6 del D.Lgs. 159/2001 o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 del medesimo 
D.Lgs; 

 
6) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. c), del D. Lgs. 163/2006, in 

quanto, anche sulla scorta di quanto stabilito dall’art. 38, comma 2, del predetto decreto: 
□ a) nei propri confronti e nei confronti di tutti gli altri soggetti indicati nel precedente punto 2) e 

(se del caso) nel precedente punto 3) non è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna 
passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 



sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura 
penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale ed in particolare di non aver riportato condanne con sentenza passata in 
giudicato per uno o più reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1 della 
direttiva CE 2004/18 né per le fattispecie innanzi indicate è stata pronunciata condanna per 
la quale si sia beneficiato della non menzione; 

oppure 

□ b) tra i soggetti indicati nel precedente punto 2) e (se del caso) nel precedente punto 3), figurano 
persone nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale. A tal fine, nel 
prosieguo, si precisano i nominativi dei soggetti interessati, con la specificazione, per ciascuno 
di essi, delle condanne subite (autorità giudiziaria, data e natura del provvedimento, reato 
commesso, data del fatto, pene comminate, eventuali pertinenti ulteriori informazioni), ivi 
comprese quelle per le quali si è beneficiato della non menzione: 
• ……………………………………………………………………………………………….; 
• ……………………………………………………………………………………………….; 
• ……………………………………………………………………………………………….; 
(si rammenta che, ai sensi dell’art. 38, comma 2 non si è tenuti ad indicare nella dichiarazione le condanne 
quando il reato è stato depenalizzato ovvero dichiarato estinto dopo la condanna stessa. Sulla base della 
suindicate norma, non si è inoltre tenuti ad indicare nella dichiarazione le condanne revocate, e quelle per le quali 
è intervenuta la riabilitazione) 

eventuale 

□ c) con riferimento ai soggetti cessati dalla carica ed indicati nel precedente punto 3, vi è stata 
completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata nei confronti di 
…………………….....................................................................................................................
..................................................................................................................................................... 
(precisare generalità e qualifica dell’interessato/i cessato/i dalla carica) (precisare e dimostrare 
allegando l’occorrente documentazione, per ciascuno degli interessati, quali sono stati gli atti e/o le 
misure adottate): 

 
7) (nel caso di società di capitali) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 

lett. d), del D. Lgs. 163/2006 in relazione alla violazione del divieto di intestazione fiduciaria sancito 
dall’art. 17 della legge 55/1990; 

 
8) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. e), del D. Lgs. 163/2006 in 

quanto, dai dati in possesso dell’Osservatorio di cui all’art. 7 del medesimo decreto non risulta che 
sia stata commessa alcuna grave infrazione, debitamente accertata, alle norme in materia di sicurezza 
e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

 
9) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. f), del D. Lgs. 163/2006 in 

quanto non è stata commessa grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 
dalla stazione appaltante né è stato commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività 
professionale. In proposito, dal casellario informatico della competente Autorità di vigilanza  

□ risultano        oppure         □ non risultano 

annotazioni o provvedimenti che la stazione appaltante potrebbe valutare al fine di stabilire la 
sussistenza o meno delle cause preclusive di cui al richiamato art. 38, comma 1 lett.f); 

 
10) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. g), del D. Lgs. 163/2006 in 

quanto non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e delle tasse (indicare l’Ufficio e la sede dell’Agenzia delle 
Entrate alla  quale rivolgersi ai fini della verifica) ………………………………………….; 



(Si rammenta che, ai sensi dell’art. 38, comma 2 del D. Lgs. 163/2006, si intendono gravi le violazioni che comportano 
un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore a quello di cui all’art. 48-bis, commi 1 e 2-bis  del 
D.P.R. 602/1973 – allo stato euro 10.000,00 e definitivamente accertate le violazioni relative all’obbligo di pagamento 
di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili)  

 
11) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. h), del D. Lgs. 163/2006 in 

quanto, anche in relazione a quanto stabilito dal comma 1-ter del predetto articolo, dal casellario 
informatico della competente Autorità di vigilanza non risulta che siano state presentate  false 
dichiarazioni o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

 
12) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. i), del D. Lgs. 163/2006 in 

quanto non è stata commessa alcuna grave violazione, definitivamente accertata, alle norme in 
materia di contributi previdenziali ed assistenziali; 
(si rammenta che, in base all’art. 38, comma 2, si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio 
del Durc) 

 
13) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. l), del D. Lgs. 163/2006 in 

quanto: 

□ a)  l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ed ha 
ottemperato a quelle di cui di cui alla legge 68/1999; 

oppure 

□ b) l’impresa non è assoggettata agli obblighi di cui alla legge 68/1999; 
 

14) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. m), del D. Lgs. 163/2006 
in quanto nei riguardi dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, 
comma 2 lettera c) del D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 
81/2008; 

 
15) non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1 lett. m-ter), del D. Lgs. 

163/2006 in quanto nei propri confronti e nei confronti di tutti gli altri soggetti indicati nel 
precedente punto 2) non si sono verificate le circostanze di cui alla richiamata norma (vittime che 
non abbiano denunciato i reati di concussione ed estorsione per i quali sia stata formulata la 
richiesta di rinvio a giudizio nell’anno antecedente la data di pubblicazione dell'avviso); 

 
16) non sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. m-quater), del D.Lgs. 

163/2006 in quanto: 

□ a) l’impresa non si trova in alcuna delle situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice 
civile rispetto ad alcun soggetto; 

oppure 

□ b) non si è a conoscenza della partecipazione alla procedura in oggetto indicata di soggetti che 
si trovino, rispetto alla scrivente impresa, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359 del codice civile. In proposito, al fine di consentire le verifiche del caso, si precisa che 
la/le società con cui sussiste/ono tale/i situazione/i è/sono:  

- ragione sociale ________________________________ sede _____________________ 

codice fiscale _____________________ controllante □ controllata □; 

 

 

 

 



oppure 

□ c) l’impresa è a conoscenza della partecipazione alla procedura in oggetto del/i soggetto/i nel 
prosieguo indicato/i  che si trova/no, rispetto alla scrivente impresa, in una delle situazioni di 
controllo di cui all’art. 2359 del codice civile:  

- ragione sociale ________________________________ sede _____________________ 

codice fiscale _____________________ controllante □ controllata □; 
 (eventuale, se si è barrata la lettera c)  Tanto premesso, al fine di consentire le verifiche 
del caso, si precisa che la/le ulteriore/i società con cui sussiste/ono l’indicata situazione di 
controllo è/sono:  

- ragione sociale ________________________________ sede _____________________ 

codice fiscale _____________________ controllante □ controllata □□; 

 
17) non sussiste la causa di esclusione di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001, in forza 

del quale “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti 
in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 
privati che li hanno conclusi o conferiti di contrarre con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 
ad essi riferiti.”; 

 

18) □ non si è avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 383/2001 e s.m.i. 

ovvero 

□ si è avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 383/2001 e s.m.i. ma che gli 
stessi si sono conclusi;  

 
19) l’impresa è in regola con il pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali e che le posizioni 

previdenziali ed assistenziali dell’impresa sono le seguenti: 
� INPS: sede di …………………………………...; matricola n. ……………………………….....; 
� INAIL: sede di ………………………………….; matricola n. ……………………………..…...; 

 
20) non partecipa alla gara in oggetto specificata in proprio ovvero quale associata o consorziata, né è 

stata indicata quale impresa ausiliaria di altro concorrente. 
 
 

DICHIARA INOLTRE CHE 
 
(per le imprese sociali) l’impresa è iscritta nella sezione speciale del Registro delle Imprese di 
____________________________ (indicare estremi ______________________________________) 
 
(per le cooperative sociali ed i consorzi) l’impresa è iscritta all’Albo Regionale delle Cooperative 
Sociali, istituito ai sensi della Legge 381/1991 (indicare estremi _____________________________) 
 

DICHIARA ALTRESI’ CHE  

- di aver realizzato, nell’arco dell’ultimo triennio (2011-2013), servizi di mediazione interculturale o di informazione a 
favore di persone immigrate per un ammontare complessivo non inferiore ad € __________________. 

 
 

Con riferimento alle dichiarazioni sostitutive innanzi rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, 
il sottoscritto altresì 



ATTESTA 
 

• di essere pienamente consapevole che la veridicità delle predette dichiarazioni è sottoposta ai controlli 
previsti dall’art. 71 del d.P.R. 445/2000 medesimo; 

• di essere pienamente consapevole delle conseguenze previste dagli artt. 75 (decadenza dai benefici) e 
76 (sanzioni penali) del più volte citato d.P.R. 445/2000, qualora vengano rilasciate dichiarazioni 
mendaci ovvero si formino atti falsi o se ne faccia uso. 

 
Il sottoscritto attesta, infine, di essere consapevole che, ai sensi di quanto disposto dal D. Lgs. 196/2003, 
i dati personali esposti, nonché quelli acquisiti dalla stazione appaltante in sede di verifica, saranno 
trattati, se del caso con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 
la presente dichiarazione viene resa. 
 
………………….……, …………… (precisare luogo e data) 
 
  FIRMA 
 
     __________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B. 
1. La presente dichiarazione deve essere sottoscritta in ogni pagina dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria. In 

alternativa la presente dichiarazione può essere sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante e, in tal 
caso, va trasmessa copia autenticata della relativa procura; 

2. La presente dichiarazione, A PENA DI ESCLUSIONE, deve essere corredata da copia di un documento d’identità del 
sottoscrittore (art. 38, comma 3, D.P.R. 445/2000). 



 
Allegato 3   

 
DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A COSTITUIRE 

RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE  
 

Oggetto: Indagine esplorativa per l’affidamento della gestione di servizi per l’immigrazione. 

Il sottoscritto …………………………………………………………………………………………….. 

nato il ……………………………………………………………………………………………………. 

a …………………………………………………………………………………………………………. 

in qualità di .………………………….….………………………………………………….…………… 

dell’impresa ……………………………………………………………………………………………... 

con sede in ……………….…………....…..………………………….…………………………………. 

codice fiscale …………….…………..….….……………..……………………………………….……. 

partita IVA …………………….…………….…..………………………………………………….…… 

Il sottoscritto ….………………………………….…………………………………..………..………… 

nato il…………………………………………………………………………………………………….. 

a ………...………………..……………………………………………………………….……………... 

in qualità di………………………….….………………………………………………….…………….. 

dell’impresa…………………..…………………………….…………………………............................. 

con sede in ……………….…………....…..………………………….…………………………………. 

codice fiscale …………….…………..….….……………..……………………………………….……. 

partita IVA …………………….…………….…..………………………………………………….…… 

Il sottoscritto ….………………………………….…………………………………..………..………… 

nato il…………………………………………………………………………………………………….. 

a ………...………………..……………………………………………………………….……………... 

in qualità di………………………….….………………………………………………….…………….. 

dell’impresa…………………..…………………………….…………………………............................. 

con sede in ……………….…………....…..………………………….…………………………………. 

codice fiscale …………….…………..….….……………..……………………………………….……. 

partita IVA …………………….…………….…..………………………………………………….…… 

 

premesso 

che intendono costituire, in caso di aggiudicazione, un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo 

ORIZZONTALE, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 37, comma 8, del D. Lgs. 

163/2006,  

 

 



dichiarano 

• che sarà nominata mandataria l’impresa ________________________________, la quale avrà una 

quota di partecipazione al raggruppamento pari al _____% (non inferiore al 50%); 

• che tutte le altre imprese sottoscrittrici del presente atto di impegno avranno, invece, la veste di 

mandante; 

• che l’impresa mandante ____________________________________________ avrà una quota di 

partecipazione al raggruppamento pari al _____%; 

• che l’impresa mandante ____________________________________________ avrà una quota di 

partecipazione al raggruppamento pari al _____%; 

• che, in caso di aggiudicazione:  

� l’impresa mandataria eseguirà la/e seguente/i parte/i dell’appalto………………………………. 

………………………………………..……………………………………………………………..; 

� l’impresa mandante ……………………………………….…….. eseguirà la/e seguente/i parte/i 

dell’appalto …….. …………………………………………………………………………….....; 

� l’impresa mandante ……………………………………….…….. eseguirà la/e seguente/i parte/i 

dell’appalto ……...……………………………………………………………………………….; 

• che all’impresa indicata come mandataria verranno conferiti i più ampi poteri sia per la stipula del 

contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti, sia per l’espletamento di tutti gli atti dipendenti 

dall’appalto fino all’estinzione di ogni rapporto con la stazione appaltante; 

conseguentemente 

le suddette imprese, in caso di aggiudicazione dell’appalto indicato in oggetto, si impegnano a 

conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ed ampia e speciale procura gratuita ed 

irrevocabile al legale rappresentante della impresa indicata come mandataria, nonché ad uniformarsi 

alla disciplina vigente in materia di contratti pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei. 

…………………, ………… (precisare luogo e data) 

  

 

 Le imprese 

 _______________________________ 

 _______________________________ 

 _______________________________



 
 
 

      
Allegato 4  

           
 
 
 

 
 

DICHIARAZIONE INDICANTE L’OFFERTA ECONOMICA  
  

 
Oggetto: Indagine esplorativa per l’affidamento della gestione di servizi per l’immigrazione. 
 

Il sottoscritto  ……………….…………….……………………….……………………………..…… 

nato/i il ……………………………………….………………………………………………… 

a  ………...…………………………..………….……………………………………………….. 

in qualità di ……………..………………………..….……………………………………………… 

dell’impresa  ……………………………..………….…………………….………………………… 

con sede in  ….…………....…..……………………….……………….…………………………… 

codice fiscale  ………….…………..….….………………...……………………………………….… 

partita IVA  ………..……….…………….…..…………….………………………………………. 

 

Il sottoscritto  ……………….…………….……………………….……………………………..…… 

nato/i il ……………………………………….………………………………………………… 

a  ………...…………………………..………….……………………………………………….. 

in qualità di ……………..………………………..….……………………………………………… 

dell’impresa  ……………………………..………….…………………….………………………… 

con sede in  ….…………....…..……………………….……………….…………………………… 

codice fiscale  ………….…………..….….………………...……………………………………….… 

partita IVA  ………..……….…………….…..…………….………………………………………. 

 

Il sottoscritto  ……………….…………….……………………….……………………………..…… 

nato/i il ……………………………………….………………………………………………… 

a  ………...…………………………..………….……………………………………………….. 

in qualità di ……………..………………………..….……………………………………………… 

dell’impresa  ……………………………..………….…………………….………………………… 

con sede in  ….…………....…..……………………….……………….…………………………… 

codice fiscale  ………….…………..….….………………...……………………………………….… 

partita IVA  ………..……….…………….…..…………….……………………………………….. 

Marca da 
bollo 

€ 16,00 



 
 
 

OFFRE/ONO 
 
 

- il seguente ribasso percentuale (in cifre) ________ (in lettere) ____________________________ sull’importo a base 
d’asta di euro 51.982,70, oltre IVA al 4%. 

 

 
DICHIARA/DICHIARANO 

 
- che l’offerta economica tiene conto degli oneri della sicurezza derivanti dai rischi specifici che ammontano, per 

l’intera durata dell’appalto, a complessivi € _______________ (in cifre) (euro _____________________________) 
(in lettere). 

 
 

 

…………………, ………… (precisare luogo e data) 

           

 

FIRMA 

        _______________________________ 

        _______________________________ 

        _______________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
N.B. 
La presente dichiarazione deve essere sottoscritta: 
a) nel caso di impresa sociale, dal legale rappresentante dell’impresa; 
b) nel caso di cooperativa sociale, dal legale rappresentante della cooperativa; 
c) nel caso di consorzio di cooperative sociali, dal legale rappresentante del consorzio; 
d) nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito, dal legale rappresentante della capogruppo; 
e) nel caso di raggruppamento temporaneo da costituire, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno il  

raggruppamento. 
E’ ammessa la sottoscrizione da parte di un procuratore del soggetto interessato. In tal caso, dovrà 
essere allegata la relativa procura notarile o copia autenticata della stessa, qualora non già 
compiegata nella busta “A”Documentazione. 


